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I dieci comandamenti 
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Cosa devo fare?

Dice il terzo comandamento: “Ricordati del giorno di sabato per santificarlo” (Esodo 20,8). E Gesù aggiunge: “Se aveste compreso che cosa significa: “Misericordia io voglio e non sacrificio”, non avreste condannato individui senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato” (Matteo 12,7-8). 

Proviamo ad immaginare come sarebbe la nostra vita senza la festa, senza i giorni dedicati al riposo, allo stare insieme in famiglia, alla visita a parenti ed amici! Senza la festa, l’uomo vivrebbe chiuso nella fatica e nella disperazione. Soprattutto i più poveri sarebbero costretti a lavorare ogni giorno, senza la speranza di un futuro migliore, perché i ricchi, costringerebbero i più deboli e poveri a lavorare senza sosta.
La festa è un grande dono di Dio per l’uomo. Dio stesso si è riposato il settimo giorno, perciò l’uomo, che rispecchia l’immagine di Dio, è chiamato a fare altrettanto e deve impegnarsi a fare in modo che tutti possano godere del giusto riposo dalle attività quotidiane. La festa è una protesta contro le schiavitù del lavoro ed il culto del denaro.
A proposito della festa, proviamo a leggere, dall’Antico Testamento, il libro del Deuteronomio (5,12-15). E poi guardiamo cosa dice il Vangelo.
Gesù ci ha fatto capire come deve essere vissuto il giorno del riposo. Nel Vangelo troviamo numerose occasioni nelle quali Gesù è accusato di violare l’antica legge del sabato. Ed Egli risponde a chi lo accusava: “Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato” (Mc 2,27); cioè, l’uomo non deve diventare schiavo della legge del sabato (che ordinava di non svolgere alcuna attività): è proprio il contrario, la festa è stata inventata da Dio per rendere l’uomo più libero. Perciò, continua Gesù, “è lecito il giorno di sabato fare il bene anziché il male, salvare una vita…anziché toglierla” (Mc 3,4).

Ma come santificava Gesù il sabato (la festa)? Dai Vangeli noi scopriamo che proprio in questo giorno festivo (il sabato) ha compiuto i miracoli più significativi:

· ha raddrizzato la gobba di una donna (Lc 13,10-17)
· ha guarito l’uomo dalla mano inaridita (Mt 12,9-14)
· ha ridato la vista all’uomo cieco dalla nascita (Gv 9,1-41)
Santificare, quindi, vuol dire ridare alle persone gioia, forza e fiducia.

E’ necessario allora che la festa torni ad essere non soltanto un giorno di riposo dal lavoro, ma il giorno nel quale si dà grande importanza alla gratitudine verso Dio.
 

Perché noi cristiani celebriamo la domenica come giorno di festa?
Tutto ciò che Dio ha creato di più grande e di più sacro lo ha fatto in questo giorno: l’inizio della creazione del mondo, la risurrezione di Gesù, suo Figlio, la discesa dello Spirito Santo sugli apostoli, nella festa di Pentecoste. Per questo nessun altro giorno è altrettanto sacro per il cristiano quanto la domenica. La domenica noi facciamo festa in onore di Gesù, perché è risorto ed è vivo in mezzo a noi.
Ogni domenica è come quel giorno dopo il sabato in cui è successo un fatto straordinario: per la prima volta, nella storia del mondo, un uomo è risorto da morte, per non morire più. Quel giorno è diventato il giorno più importante per tutti i cristiani.
È LA PASQUA DEL SIGNORE GESÙ.
Gesù è il primo uomo che è risorto da morte e che vive per sempre, ma non è l’unico: come Gesù, anche chi crede in Lui risorgerà e vivrà per sempre. 

RICORDA: come la giornata del cristiano inizia con il segno della croce, così la nuova settimana inizia con la Messa della domenica.


· Partecipo attivamente alla Messa dei giorni festivi?

· Mi impegno ad ascoltare con attenzione ed a capire la Parola di Dio, cercando di viverla poi durante la settimana?

· Per me, la domenica è veramente il giorno del Signore? Oppure è un giorno di lavoro come gli altri?

· Dedico del tempo alla mia famiglia, alle persone bisognose, evitando di fare lavori che non sono indispensabili?
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